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“Grande è il mistero”, questo 
canto è un inno alla famiglia. 
La famiglia è un luogo di gra-

zia, un luogo di gioia, un luogo d’amore, 
una scuola di virtù, perché noi impariamo ad 
amare proprio in famiglia. E tutto ciò che la 
famiglia è, è speranza per il mondo, perché il 
mondo ha bisogno della famiglia per capire 
che cos’è l’amore, per imparare che cos’è la 
condivisione. 
Siamo in un tempo difficile per la famiglia: 
famiglie divise, famiglie provvisorie e fami-
glie che soffrono per tante ragioni. Tutta que-
sta violenza, a volte, che vediamo all’interno 
della famiglia sono tutte conseguenze del 
peccato già previste nel terzo capitolo della 
Genesi, quando, dopo il peccato originale, il 
Signore mette in luce le conseguenze di quel 
peccato all’interno proprio della famiglia, 
all’interno dei rapporti tra Adamo ed Eva, dei 
figli Caino e Abele. 
È proprio nella famiglia il cuore della vita, è 
qui, anche, il cuore dell’amore. E allora fare 
un canto per gli sposi, per me era importante, 
ne vorrei fare anche tanti altri, perché, pur-
troppo nelle celebrazioni dei matrimoni, il 
canto è quello che è meno curato, perché?
Perché non c’è: a volte si eseguono delle mu-
siche, si fanno anche degli abusi, che non si 
dovrebbero cantare o suonare durante un sa-
cramento. Forse perché manca la consapevo-
lezza della grandezza di questo momento! Il 
sacramento del matrimonio è un sacramento 
straordinario perché è proprio nel cuore del-
la vita, lì dove la vita nasce, lì dove l’amore 
nasce. Le crisi delle famiglie sono crisi anche 
della Chiesa. 
Quando una famiglia è in crisi lo è anche la 
Chiesa, perché la Chiesa è fatta di famiglie, 
anzi essa stessa è una famiglia di famiglie. La 
cosa meravigliosa è che famiglia è qualun-
que cosa, anche una congregazione religiosa 
è famiglia, anche un gruppo che si occupa 
della carità fa famiglia, e la famiglia è pro-
prio uno stile di vita. Allora scrivendo questo 

canto, ho pensato, innanzitutto, al brano del 
quinto capito della Lettera agli Efesini che 
ci parla del mistero della famiglia: “grande 
è il mistero delle nozze eterne”, infatti Paolo 
pensa proprio al mistero pasquale, Cristo è 
la Chiesa di cui il matrimonio è un segno. Il 
matrimonio è segno di questo, ogni volta che 
gli sposi si amano, rivive l’amore di Cristo 
per la chiesa, ogni volta che i figli, insieme 
ai genitori, si amano, è il mistero della Chie-
sa che si rivela, è addirittura un’ombra della 
Trinità, è addirittura un’immagine della Tri-
nità. E allora è segno di grazia perché è un 
segno straordinario della grazia e dell’amore 
di Cristo ed è una scuola dell’amore, come 
dicevo prima, lì si insegna, lì c’è il master 
nell’amore, nelle sofferenze che la famiglia 
deve affrontare, nelle gioie, nella pazienza 
che la famiglia vive. “Luce e speranza per il 
mondo”, io ho voluto sottolineare, con que-

sta frase, quanto sia importante la famiglia, 
è speranza per il mondo. La famiglia, allora, 
ha tante immagini, io ho voluto mettere tutte 
quelle caratteristiche delle famiglie in ognu-
na delle strofe, quindi, la famiglia è chiama-
ta alla vita santa, da cui si irradia la gioia 
e la bellezza, è il vino nuovo, che è il vino 
dell’amore delle nozze di Cana, che inebria il 
mondo, che dà al mondo la gioia. La famiglia 
ama, porta la pace nel mondo della quale ora 
il mondo ha tanto bisogno, la famiglia soffre, 
la famiglia prega, il che è segno della fede 
e testimonianza per tutti i credenti, la fami-
glia annuncia il Vangelo al mondo, lo annun-
cia con la sua vita, con la sua testimonianza 
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d’amore e a volte, anche la famiglia parte 
missionaria: quante famiglie sono partite 
missionarie per annunciare il Vangelo? Ed è 
famiglia che svela il volto del Creatore per-
ché svela la vita; nella famiglia c’è il trionfo 
della vita e deve essere sempre segno della 
vita, sempre. E poi, infine, è nella dossolo-
gia finale, famiglia è icona del Signore, uno 
e trino, che è l’amore che unisce la Trinità, 
che si rivela nella famiglia. E allora cantiamo 
l’amore familiare e cantiamo la grazia della 
famiglia. Mi raccomando, nelle celebrazioni 
dei matrimoni, cantate veramente l’amore di 
Dio, non tutte le altre cose che sono più da 
spettacolo che da sacramento.


